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AFGHANISTAN 

Riprende l l i l » a Ginevra 
la mediazione dell'Orni 

È l'ottavo round di trattative indirette fra Kabul e Islamabad - Prudenti 
le prime reazioni cinesi al discorso di Gorbaciov - Nakasone rinnova l'invito 

GINEVRA — Riprende oggi II negozia­
to di Ginevra sul conflitto afghano. Nel­
la città elvetica è già arrivato 11 vice 
segretario delle Nazioni Unite, Diego 
Cordovez, che coordinerà anche questo 
ottavo round delle trattative Indirette 
fra rappresentanti afghani e pakistani. 
Dovrebbe trattarsi dell'ultima tornata, 
ma non è escluso che 11 discorso di Vla­
divostok, nel corso del quale Gorbaciov 
ha annunciato un simbolico ritiro di sei 
reggimenti sovietici, possa rimescolare 
le carte e ridar flato alla mediazione 
deirOnu. Insomma questo nuovo 
round è diventato un test per misurare 
gli effetti del passo compiuto dal Crem­
lino. 

Per ora 11 governo di Islamabad ha 
dato un giudizio prudente sulla mossa 
sovietica, ma non negativo, l'ha defini­
to Infatti un «piccolo passo» nella giusta 
direzione. Del tutto negativo Invece è 
stato il giudizio della resistenza afgha­
na che ha parlato esplicitamente di 
bluff. Del tutto positivo, anche se scon­
tato, è al contrarlo 11 giudizio del gover­

no di Kabul. Ieri 11 ministro degli Esteri 
afghano, Shah Muhammad Dost, In 
una Intervista al giornale delle forze ar­
mate sovietiche «Stella Rossa», si è det­
to «entusiasta della decisione sovietica» 
ed ha annunciato che «partiamo per Gi­
nevra con grandi speranze». Dost ha 
criticato poi Stati Uniti e Pakistan, ma 
ha concesso che «anche 11 Pakistan ha 
un grande Interesse ad arrivare a del 
risultati positivi, In modo che 11 suo go­
verno possa dedicarsi con più Impegno 
alla normalizzazione della situazione 
Interna del paese». 

Dagli Stati Uniti Invece continuano 
ad arrivare reazioni negative. Fonti 
dell'amministrazione hanno Insistito 
Ieri che 11 ritiro di sei reggimenti è sol­
tanto una «rotazione di truppe» che vie­
ne sfruttata da Gorbaciov per una cam­
pagna di «relazioni pubbliche». Le fonti 
dell'amministrazione, citando rapporti 
del servizi segreti americani, afferma­
no Infatti che dall'inizio dell'anno gli 
effettivi sovietici In Afghanistan sono 
aumentati di cinquemila uomini, e 

quindi 11 ritiro del circa seimila militari 
entro l'anno, di cui adesso si è dato l'an­
nuncio, non fa che pareggiare 11 conto. 

Estremamente prudenti sono anche 
le prime reazioni cinesi. Nella consueta 
conferenza stampa II portavoce del mi­
nistero degli Esteri di Pechino, Yu Zhl-
2hong, ha infatti evitato ogni aggettivo 
ed ha invece ribadito che «la chiave per 
una soluzione politica della questione 
afghana sta nell'immediato e completo 
ritiro delle truppe sovietiche». Quanto 
alla parte del discorso di Gorbaciov sul 
consistente ritiro delle truppe dalla 
Mongolia ha detto che 11 governo cinese 
lo sta ancora valutando. 

Infine c'è da registrare che continua­
no ad essere soddisfatte le reazioni 
giapponesi. Il primo ministro Nakaso­
ne ha sollecitato ancora una volta ieri 
una visita ufficiale di Gorbaciov a To­
kio «11 più presto possibile». Nakasone 
ha anche rivelato, nel corso di un collo­
quio con 1 giornalisti, che la data della 
visita «è allo studio del ministero degli 
Esteri, ma che la soluzione Ideale sa­
rebbe entro 111986». 

MEDIO ORIENTE II vicepresidente americano ribadisce la validità del piano Reagan 

Bush in Giordania da re Hussein 
Israele ed Egitto verso la riappacificazione 

E' imminente un accordo sulla striscia di Taba 
Fra sette giorni la soluzione delle dispute di confine tra Tel Aviv e II Cairo - Gli Usa vogliono che l'Olp rico­
nosca la risoluzione Onu n. 242 e sostengono accordi di pace separati - Amman: «No a una Camp David n. 2» 

TEL AVIV — Israele ed Egit­
to dovrebbero arrivare nel 
giro di una settimana ad un 
accordo che consenta final­
mente un arbitrato interna­
zionale sulla striscia di Taba, 
la fetta di spiaggia sul Mar 
Rosso da anni contesa tra 1 
due paesi. Ieri mattina nego­
ziatori egiziani ed israeliani 
si sono Incontrati ad Her-
zllya, a 13 km da Tel Aviv. 
Con loro c'era anche un rap­
presentante degli Usa, Alan 
Grenchko, a testimoniare la 
volontà americana di accele­
rare la risoluzione delle di­
spute di confine tra II Cairo e 
Tel Aviv e favorire cosi una 
completa riappacificazione 
tra Egitto e Israele. I colloqui 
di Herzllya si concluderanno 
venerdì prossimo e le delega­
zioni si rivedranno al Cairo 
la settimana successiva. 

L'ottimismo sulla prossi­

ma soluzione della disputa 
di Taba ieri regnava non solo 
a Tel Aviv ma anche al Cai­
ro. Il settimanale «Al Mus-
swar», notoriamente vicino 
al governo, affermava che 
l'accordo potrebbe essere fir­
mato «fra cinque-sette gior­
ni», proprio nel corso della 
visita In Egitto del vicepresi­
dente americano George 
Bush. Subito dopo la firma 
— sempre secondo «Al Mus-
swar» — potrebbe svolgersi 
un vertice tra il premier 
Israeliano Shlmon Peres e 11 
presidente egiziano Hosnl 
Mubarak. Peres Ieri ha con­
segnato a Bush, in partenza 
per la Giordania da dove sa­
bato raggiungerà l'Egitto, 
messaggi personali tanto per 
re Hussein quanto per Mu­
barak. Prima di partire 11 vi­
cepresidente americano ha 
avuto un colloquio di 90 mi­

nuti col premier israllano. 
Come ha riferito il portavoce 
di Peres, 1 due hanno discus­
so del processo di pace in 
Medio Oriente, della disputa 
di Taba e della lotta al terro­
rismo Internazionale. Bush 
ha poi tenuto una conferen­
za stampa in cui ha ribadito 
quanto è andato ripetendo in 
questi giorni e cioè che gli 
Usa sono contrari ad uno 
Stato palestinese Indipen­
dente e che per risolvere 11 
conflitto nella regione riten­
gono tuttora valido 11 plano 
Reagan dell'82. Il plano pre­
vede l'autogoverno per l ter­
ritori occupati (Clsgiordanla 
e Gaza) In associazione con 
la Giordania. A proposito 
dell'Olp Bush ha ripetuto 
che gli Stati Uniti «non nego-
zieranno con questa organiz­
zazione fino a quando non ri­
conoscerà le risoluzioni n. 
242 e 338 dell'Onu, non re­

spingerà Il ricorso al terrori­
smo e non accetterà esplici­
tamente il diritto all'esisten­
za di Israele». L'Olp fino ad 
oggi ha rifiutato di ricono­
scere ufficialmente soprat­
tutto la risoluzione n. 242 
perché si riferisce ai palesti­
nesi come «profughi» senza 
riconoscerne 1 diritti nazio­
nali e di autodeterminazio­
ne. 

Il vicepresidente america­
no si è detto personalmente 
contrario ad una conferenza 
di pace Intemazionale sul 
Medio Oriente, affermando 
che Washington è sempre a 
favore di un negoziato diret­
to tra le parti. Infine un'anti­
cipazione: Usa e Israele esa­
mineranno congiuntamente 
I modi per far sì che anche lo 
Stato Israeliano possa gode­
re del benefici accordati al 
paesi membri della Nato in 

materia di acquisti militari e 
ricerca scientifica militare. 

Alla vigilia dell'arrivo ad 
Amman di Bush, 1 giornali 
giordani riferivano a grandi 
titoli la non disponibilità di 
Hussein ad un negoziato di­
retto con Israele e tantome­
no ad una soluzione unilate­
rale al problema palestinese. 
Il sovrano hascemita ha In­
fatti dichiarato martedì alla 
stampa: «I negoziati dovreb­
bero svolgersi nell'ambito di 
una conferenza internazio­
nale, compresa l'Olp e 1 cin­
que membri permanenti del 
Consiglio di sicurezza Onu». 

Dopo il suo arrivo nella se­
rata di Ieri ad Amman, 11 vi­
cepresidente amerlcanoha 
fatto solo una visita di corte­
sia al re: l colloqui veri e pro­
pri sono previsti per domani 
sera. Oggi Bush incontra 11 
primo ministro Rifai e 11 
principe ereditarlo Hassan I. 

GRAN BRETAGNA 

Howe a Pretoria ha fallito 
Le sanzioni sono inevitabili? 
Lunedì si riunisce il vertice del Commonwealth 
Per la stampa londinese Botha ha praticamente messo alla porta il ministro degli 
Esteri inglese - Amaro consulto con la Thatcher - Le richieste dei premier australiano 

«Cessino 
i finanziamenti 

delle banche 
italiane 

al regime 
dell'apartheid» 
CITTÀ DEL VATICANO — 
«Noi chiediamo che gli istitu­
ti finanziari Italiani rompa­
no ogni forma di rapporto 
bancario con 11 Sudafrica e 
non concedano più crediti al 
governo razzista di Pretoria, 
al suol enti parastatali e alle 
sue* banche». Questa richie­
sta è stata Illustrata Ieri In 
una conferenza stampa dal 
direttore della rivista «Nlgrl-
zia», padre Alessandro Zano-
telll e dal direttore della rivi­
sta «Mondo e missione» pa­
dre Eugenio Melandri, ri­
spettivamente dell'Ordine 
combonlano e dell'Ordine 
saveriano. 

La campagna per 11 boicot­
taggio delle banche Italiane 
che finanziano l'apartheid 
sta diventando una realtà — 
hanno detto 1 due religiosi. 
Questi hanno offerto un'am­
pia documentazione da cui 
risulta che già molti Istituti 
religiosi e case generalizie, 
hanno scritto alle direzioni 
generali delle banche Italia­
ne minacciando di ritirare 1 
loro depositi che ammonta­
no a parecchi miliardi di lire. 
Ad associarsi a questa cam­
pagna seno state sollecitate 
la segreteria di Stato vatica­
na, l vari dicasteri economici 
e finanziari della Santa Sede. 
Tra le banche Italiane che 
fanno crediti al governo di 
Botha, secondo la documen­
tazione presentata, figurano 
la Banca nazionale del Lavo­
ro, la Banca commerciale, la 
Cariplo. il Banco San Paolo 
di Torino, 11 Credito Italiano, 
11 Banco di Sicilia. Partecipa­
no anche l'Eurolmmoblllare 
e le Generali Assicurazioni. 

Alcune di queste banche 
hanno risposto dicendo che 
•tutte le loro operazioni sono 
state effettuate nel più rigo­
roso rispetto delle leggi». 

A tale proposito padre Za-
notelii ha precisato che le 
banche, nelle loro risposte, 
non sarebbero state cosi eva­
sive su un problema tanto 
importante «se 1 diversi go­
verni italiani succedutisi in 
questi ultimi anni avessero 
dato attuazione alla risolu­
zione dell'Onu 34/93 del 12 
dicembre 1979 che impone 
sanzioni a chi favorisce l'a­
partheid anche con 1 crediti». 

E stato detto che campa­
gne analoghe a quella avvia­
ta In Italia hanno dato già 
risultati soddisfacenti negli 
Stati Uniti, In Gran Breta­
gna, nella Repubblica fede­
rale tedesca e In Svizzera. La 
stessa Conferenza episcopale 
del Sudafrica appoggia la po­
litica delle sanzioni che ten­
de a modificare — ha detto 
fmdre Melandri — lo scanda-
o dell'apartheid. 

Afceste Santini 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La missione di 
Howe, in Sudafrica, è mise­
ramente fallita. II presidente 
Botha l'ha praticamente 
messo alla porta Ingiungen­
dogli di non «interferire negli 
affari interni sudafricani». Il 
ministro degli Esteri britan­
nico ha ieri fatto ritorno a 
Londra: a mani vuote, diplo­
maticamente sconfitto, umi­
liato di fatto. Sono i giornali 
londinesi che riassumono 
così il «penoso risultato» di 
una «missione impossibile». 
C'è di più. Qualcuno aggiun­
ge che l'essere andato a sup­
plicare Pretoria perchè cam­
bi strada, quando non ne ha 
affatto l'Inter zione, può ad­
dirittura essere servito a raf­
forzare l'intransigenza di 
Botha. 

Nel pomeriggio, Howe si 
consultava con la Thatcher 
sulla «tattica» da adottare 
nel confronti di un vertice 
del Commonwealth, lunedì 
prossimo, che chiede a stra­
grande maggioranza una po­
litica di sanzioni fin qui ri­
fiutata solo dal premier in­
glese. La manovra per ritar­
dare e impedire le misure di 
ritorsione economica appro­
vate al vertice del Common­
wealth, l'anno scorso, a Nas­
sau, ha avuto pieno corso. 
Ora è venuto il momento di 
mettervi fine. 

È quanto ha affermato 
l'ex primo ministro austra­
liano, 11 conservatore Mal-
colm Fraser, secondo II quale 

un plano di sanzioni è Inevi­
tabile «altrimenti l'Occiden­
te rischia di allenarsi l'intera 
Africa nera». Un atto di so­
stegno e di solidarietà, per 
Fraser, è Indispensabile allo 
scopo di evitare che l'unico 
mezzo risolutivo sia quello 
del crescente ricorso alle ar­
mi da parte del movimento 
di liberazione. Il Sudafrica 
rischia di precipitare in un 
conflitto ad oltranza. 

Anche la direzione del par­
tito laburista è vigorosa­
mente tornata a sostenere, 
in un documento proposto 
da Neil Klnnock, l'adozione 
delle sanzioni economiche 
contro l'apartheid. La più 
netta condanna viene rivolta 
alla «manovra della doppiez­
za politica e del deliberato ri­
tardo» impiegata dalla Tha­
tcher. Anche la Commissio­
ne interparlamentare per gli 
affari esteri ha pubblicato 
un rapporto critico che, con­
statando la totale assenza di 
risultati sul piano del con­
tatti diplomatici col Sudafrl-
ca.afferma che le sanzioni 
appaiono ormai come l'uni­
co sbocco praticabile. 

A sua volta 11 leader so­
cialdemocratico David 
Owen promuove l'obiettivo 
delle sanzioni cominciando 
dalla sospensione di tutti 1 
voli internazionali da e per 
gli scali aerei sudafricani. 
Questo, insieme ad una serie 
di misure sul plano finanzia­
rio, è a suo avviso li mezzo 
più efficace e più rapido per 

colpire l'intransigenza del 
regime bianco. II fronte 
d'opposizione contro la Tha­
tcher va allargandosi. La no­
ta emblematica, come si è 
detto, è venuta dall'austra­
liano Fraser (il quale ha fat­
to parte del gruppo delle 
«persone eminenti* nomina­
to dal Commonwealth): che 
in gennaio ha visitato il Su­
dafrica «Le parole non basta­
no più, sarebbe una tragedia 
se la colpevole Inazione occi­
dentale portasse ad una frat­
tura con 1 paesi africani». 

Intervistato dalla radio in­
glese, il senatore americano 
Richard Lugar ha detto che 
anche negli Usa il movimen­
to verso le sanzioni sta gua­
dagnando terreno nonostan­
te la resistenza del settori re­
pubblicani. Lugar ha pre­
sentato un progetto di legge 
in proposito. Fra le altre mi­
sure, figurano la revoca del 
collegamenti aerei, 11 bando 
alle importazioni di carbone 
e acciaio sudafricano, la ri­
duzione numerica delle rap­
presentanze e l'imposizione 
di visti consolari al persona­
le diplomatico del Sudafrica. 
Secondo Lugar la Thatcher, 
assediata ormai da ogni par­
te — troverà impossibile 
continuare a dire di no, e sta­
rebbe ora preparandosi a 
mutare direzione, cercando 
di salvare 11 salvabile, accon­
sentendo ad un programma 
limitato di misure economi­
che contro Pretoria. 

Antonio Bronda 

SUDAFRICA 

Primo incontro tra l'Anc 
esentante Usa e un r; i i 

JOHANNESBURG — Il Congresso naziona­
le africano (Anc), il movimento di liberazione 
del Sudafrica, fuorilegge dal 1960, ha avuto 
Ieri 11 primo contatto ufficiale con un rappre­
sentante degli Stati Unti, l'ambasciatore 
Paul Hare, nel quartler generale in esilio del­
l'organizzazione a Lusaka, in Zambia. Per 
l'Anc erano presenti Ruth Momphatl, An­
thony Mongalo e Samuel Makana che fanno 
parte del Comitato esecutivo. La notizia, resa 
nota dall'organizzazione anti-apartheld, è 
stata confermata dall'ambasciata america­
na In Zambia. Tema dell'incontro è stata la 
politica statunitense nei confronti del regi­
me dell'apartheid e dell'Intera Africa austra­
le, la cosiddetta «politica di impegno costrut­
tivo» che la delegazione dell'Anc ha netto-
mente rifiutato, ribadendo la necessità che 
l'Occidente adotti al più presto sanzioni con­
tro Pretoria, pena un aumento delle azioni di 
guerriglia nel paese. L'ambasciata america­
na si è rifiutata di commentore l'esito del 
colloquio. 

Dal Sudafrica nel frattempo sono giunte 
notizie drammatiche. Il ministro degli Inter­
ni del bantustan (cioè la riserva per soli neri) 
del Kwandabele è morto martedì notte In se­
guito ad un attentato. Pelt Nlull, questo 11 
nome del ministro, era alla guida della sua 
auto quando l'automezzo è letteralmente 
saltato in aria. Il Kwandabele dovrebbe otte­
nere l'Indipendenza dal Sudafrica l'I 1 di­

cembre prossimo, ma 1 gruppi anti-apartheld 
vi si oppongono con forza sostenendo che 
dalla creazione di questi Stati-fantoccio, in­
dipendenti solo di nome ma non di fatto, t 
rae vantaggio solo Pretoria. Un altro bantu­
stan, sempre nella notte di martedì, è stato 
teatro di violenze. La stazione di polizia di 
Umtoto, capitale del Transkel (già indipen­
dente) è stata assaltata da un gruppo di uo­
mini armati. Nel conflitto a fuoco sono mor­
te nove persone, di cui cinque agenti. La poli­
zia, infine, ha ucciso un nero nella megalopo­
li di Soweto per impedire ad un gruppo di 
dimostranti di appiccare il fuoco ad una abi­
tazione. Questo porta a 204 II numero delle 
vittime del disordini dal 12 giugno scorso 
quando In tutto il paese è stato imposto lo 
stato d'emergenza. 

Quanto al numero degli arrestati si posso­
no solo fare delle congetture. C'è chi parla di 
8.000, chi di 10 000. Ieri II quotidiano di Jo­
hannesburg «The Star» pubblicava un elenco 
di ben 3.402 persone ancora trattenute In 
carcere ottenuto in base alle segnalazioni 
delle famiglie di quelli che vengono già chia­
mati «gli scomparsi*. 

Dopo 11 fallimento della missione In Suda­
frica 11 ministro degli Esteri Inglese Geoffrey 
Howe e il conseguente rischio che l'Occiden­
te si decida ad applicare sanzioni contro Pre­
toria, la moneto sudafricana. Il rand, ha su­
bito un ulteriore calo finendo quotata Ieri a 
38 centesimi di dollaro. Due anni fa raggiun­
geva gli 80 centesimi. 

I* . ». 
** 

* * • 

.\ A 

• Ì \ ir* y 

• \*à#*i ^~|^N# yflb'Wl ?*» f 
^^fa^Mii r*f i fin :i 

- i 

GILÈ 

Una videocassetta 
accusa Pinochet: 

Rodrigo Rojas 
fu bruciato vivo 

E' in possesso dell'episcopato - Fu filmata 
probabilmente da un gruppo argentino 

Oal nostro inviato 
LIMA — «La prova che Ro­
drigo e Carmen sono stati 
bruciati vivi da una pattu­
glia dell'esercito è In un film. 
Noi vescovi cileni lo abbiamo 
visto. Una copia ce l'ho io, 
l'altra l'avvocato Salazar, il 
legale dei familiari. Sappia­
mo chi sono l colpevoli, co­
nosciamo le loro facce e non 
abbiamo paura di accusarli. 
Voghamo che la verità si Im­
ponga e in suo nome non la­
sceremo niente di Intentato». 
Tomas Gonzalez, vescovo di 
Punta Arenas, ha lanciato la 
sua accusa dal microfoni di 
•Radio Cilena», l'emittente 
della Chiesa cattolica. La no­
tizia che una videocassetta, 
filmata il 2 luglio probabil­
mente da una equipe argen­

tina, conteneva sequenza su 
sequenza l'Impressionante 
storia dell'azione di 25 mili­
tari che, al comando di un 
tenente, hanno Inseguito, 
catturato, riempito di colpi e 
poi bruciato Rodrigo Rojas 
Denegri, 19 anni, cittadino 
americano figlio di una esi­
liata cilena di origine Italia­
na, e Carmen Gloria Quinta­
na, studentessa di 18 anni, 
circolava da diverse settima­
ne. Il battagliero vescovo di 
Punta Arenas ha deciso di 
renderla pubblica. «Le auto­
rità — ha precisato — sono 
state avvisate subito». 

Dunque la cassetta era 
stata messa a disposizione 
del giudice della Corte di ap­
pello Alberto Echevarrla e 1 
mandati di arresto — 25 ap-

URSS 

Giornalista 
della Tv 

condannato 
per spionaggio 
MOSCA — Un giornalista 
sovietico, Illa Suslov, è stato 
condannato a 15 anni di re­
clusione da un tribunale mi­
litare per spionaggio a favo­
re della Rfg. Lo ha riferito 
ieri 11 giornale dei sindacati 
•Trud» 

Secondo 11 giornale, Su­
slov, ex conduttore di un po­
polare programma scientifi­
co alla televisione, e succes­
sivamente redattore scienti­
fico dell'agenzia «Novostl», 
era stato arruolato dal servi­
zi segreti della Rfg nel 1984.1 
settori nel quali si esercitava 
l'attività di spionaggio di Su­
slov erano la ricerca spaziale 
e oceanografica. «Trud» scri­
ve che 11 giornalista approfit­
tava del suol incontri profes­
sionali con scienziati e stu­
diosi per carpir loro notizie 
segrete. Tramite fra il gior­
nalista e 1 servizi segreti te­
deschi sarebbe stato un certo 
Pavel Arnese, rappresentan­
te a Mosca di una ditta delta 
Rfg-

FRANCIA 

Incostituzionale 
la nuova legge 

del governo 
sulla stampa 

PARIGI — n Consiglio co­
stituzionale francese ha di­
chiarato ieri incostituziona­
le la legge proposto dal go­
verno, in base alia quale nes­
sun editore può possedere te­
state In misura superiore al 
30% del totale delle copie 
vendute a livello nazionale. 
Tale progetto aveva come 
obiettivo quello di invalidare 
la legge antitrust varato nel 
1984 dal governo socialista, 
che aveva fissato il «tetto* 
delle testate al 15%. Il Consi­
glio costituzionale ha ritenu­
to che 11 nuovo «tetto* non 
garantisce «sufficiente pro­
tezione al pluralismo della 
stampa». 

La nuova legge verrà 
quindi presentato per la pro­
mulgazione al presidente 
della Repubblica priva del 
tre articoli essenziali che ri­
guardano Il pluralismo. Il 
primo ministro Chlrac ha 
deciso di aspettare la sessio­
ne parlamentare d'autunno 
per riproporre in forma mo­
dificata le disposizioni re­
spinte dal Consiglio costitu­
zionale. 

punto tra ufficiale, sottuffi­
ciali e militari dell'esercito 
— le aveva decise allora, 
avendo come prova non sol­
tanto le testimonianze diret­
te, ma anche il film. E si ca­
pisce oggi la reazione duris­
sima dell'arcivescovo di 
Santiago, Fresno, di solito 
assai moderato nelle sue di­
chiarazioni, quando una set­
timana fa lo stesso giudice si 
è dichiarato «Incompetente» 
e ha passato 11 caso ai giudici 
militari dopo aver liberato 24 
degli arrestati e mantenuto 
solo l'accusa di «ritardo nei 
soccorsi» per li tenente Fer-
nandez che comandava la 
pattuglia. Interrompendo la 
cerimonia che presiedeva, 
Fresno ha dichiarato: «Que­
sto caso non può restare .im­
punito come tanti altri. È in 
gioco 11 prestigio dell'eserci­
to e del tribunale». E alla 
Corte suprema ha chiesto di 
«procurarsi e usare gli stru­
menti necessari per andare 
fino in fondo con l'indagine e 
far trionfare pienamente la 
giustizia». 

Nessuna risposta da parte 
del governo e della Corte su­
prema. La «verità» resta per 
ora quella che lo stesso Pino­
chet aveva rapidamente de­
ciso e annunciato. È stata la 
ragazza, che aveva indosso 
materiale incendiario per 
scopi terroristici, a provoca­
re la tragedia, e se anche a 
differenza di Rodrigo so­
pravvivrà — da quasi un me­
se lotta contro le ustioni che 
ricoprono il 60 per cento del 
suo corpo e le Infezioni pro­
vocate dal ritardi, colpevoli, 
delle terapie — la sua testi­
monianza non è credibile. A 
niente sono servite le pres­
sioni statunitensi, l'impatto 
che nell'opinione pubblica 
americana ha avuto la vi­
cenda, gli appelli rivolti alla 
parte «sana» delle forze ar­
mate a non farsi ulterior­
mente coinvolgere e com­
promettere. In Cile chi co­
manda è Pinochet, soprat­
tutto sulle forze armate. 

Ma la svolto dura della 
Chiesa è destinata ad avere 
ripercussioni. Ieri è stata 
chiusa la principale rivista 
dell'opposizione, «Anallsls» 
sequestrati gli ultimi cinque 
numeri, in carcere per ingiu­
rie al presidente 11 direttore, 
Juan Pablo Cardenas. La co­
pertina dell'ultimo numero è 
una caricatura del dittatore, 
sopra la scritto «Pinochet è 
solo». All'interno, scritto e 
firmato da Jorge Hourton, 
vescovo ausiliario di Santia­
go, un importante articolo, 
che fa il paio con la denuncia 
di Gonzalez, Intitolato «Im­
moralità incurabile». Hour­
ton afferma che la Chiesa ci­
lena ha deciso di «prendere 
ogni giorno di più le distanze 
da un regime di destra che 
esercita per mantenere 11 po­
tere una repressione crudele 
e immorale». Suona come 
annuncio ufficiale di come la 
Chiesa cilena intenda tratta­
re e organizzare la delicato 
vicenda della visita del Papa 
fissato per l'aprile del prossi­
mo anno. 

Maria Giovanna Maglia 
NELLA FOTO: la polizia di­
sperde I partecipanti ai fune­
rali di Rodrigo Rojaa 

Brevi 
Arresti nel paese Basco 
MADRID — La Guardia Civri spagnola ha arrestato ieri mattina HI diverse 
località del paese Basco, sai persone ritenuta vicina al movimento dell'Età 
militare. 

Incontro fra partito etiopico e Pei 
ROMA — Una delegazione del partito dei lavoratori etiòpico, drena dal 
secretano del Ce Ashagra Yigfetu. ha incontrato ieri i compagni Antonio 
Rubbi. della Drezione. e Massimo Mmicct del Ce. Nel corso dei colloqui 
svoltisi in un clima di franchezza e di amicizia è stata esaminata la situazione • 
nell'area dal Corno d'Africa e lo stato delle relazioni fra • due partiti, nella < 
prospettiva di un loro ulteriore sviluppo. 

t 

Radiato dal Pcus ingegnere capo di Chernobyl • 
MOSCA — È stato radiato dalle file del Pcus l'ingegnere responsabile dell'im- . 
pianto nucleare di Chernobyl. Fomm II provvedimento è stato preso, scrive la . 
tPravda Ukramy». «per fpavi errori di valutazione nel lavoro, per aver com- * 
messo negligenze in materia di sicurezza della centrale, per aver condotto sul 
reattore esperimenti che hanno portato al grave incidente senza la necessaria 
preparazione*. 

CITTA DI RIVOLI 
Avviso di licitazione privata per l'appBlto del lavori 
di costruzione di serbatoio pensile per l'acquedotto 
comunale in Cascine Vice. - 2a esperimento. 

Importo base di gara L. 727.500.000 
Metodo e procedimento di cui agli artt. 73/c e 76 del R. 
D. 23.5.1924. n. 827. 1/a della Legga 2.2.1973. n. 14 
con applicazione, ove occorra degli artt. 20 ,21 e 22 della 
Legge 8.8.1977, n. 584 e delle Leggi 10.12.1981. n. 
741 e 8.10.1984. n. 687. 
Le Imprese interessate possono chiedere di essere invita­
te alla gara presentando domanda in bollo al protocollo 
generale della Città con allegato il certificato di iscrizione 
all'A.N.C. entro 10 giorni dalla pubblicazione del presente 
avviso. 
Le domande di invito non vincolano l'Amministrazione. 
Rivoli, 18 luglio 1986 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
Fulvio Gaffodio Silvano Siviero 
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Compagne e compagni dellIXCA 
Comprensonale di Tonno si unisco­
no al dolore del compagno Attilio 
Fama e delta sua famiglia per la 
morte della figlia 

NADIA 
Sottoscrivono per I Unità. 
Tonno. 31 luglio 1986 

Il Consiglio di fabbrica e la sezione 
Pei della lite esprimono le più senti­
te condoglianze al compagno Attilio 
per la prematura perdita della figlia 

NADIA PANIA 
Sottoscnvono per i Unità 
Tonno. 31 luglio 1986 

La Segreteria dell INCA Compren-
sonale di Tonno « unisce al dolore 
della famiglia del compagno Attilio 
Fama per la prematura scomparsa 
della figlia 

NADIA 
Sotioscnve per f Unita 
Turino 31 luglio I486 

Tina. Sara. Lara. Marzia e Vito Cal-
vani sono affettuosamente vicini ad 
Attilio ed alla sua famiglia in questo 
tragico momento per la perd.ta della 
carwuna N A m A 

Sottoscnvono per J Unni 
Tonno. 31 luglio 1956 

I compagni della FILI5 CGIL Tori 
no si stnngono a Laura e Attilio Fa* 
iut per la perdita di 

NADIA 
e porgono a tutti i familiari le più 
sentite condogl-arue. Scucscnvor.o 
per l'Unita 
Tonno. 31 lugl.o 19S6 
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